II^  SCHEDA


L’APERTURA DELLA PORTA SANTA





1. E’ il primo segno di questo “Anno di grazia” esso richiama e ci invita al “passaggio” dal peccato alla grazia. E’ simbolo della rivelazione di Dio in Gesù.


Nessuno può giungere al Padre se non passa attraverso di Lui e il suo insegnamento.


Con l’apertura della Porta Santa la Chiesa ci richiama al valore della conversione e alla responsabilità di essere cristiani.


“ Allora Gesù disse loro di nuovo: - In verità, in verità vi dico: io sono la porta delle pecore. Tutti coloro che sono venuti prima di me, sono ladri e briganti; ma le pecore non li hanno ascoltati. – Io sono la porta: se uno entra attraverso di me, sarà salvo; entrerà e uscirà e troverà pascolo……. – Io sono il buon pastore. Il buon pastore offre la vita per le pecore ….- (Giovanni, 10,7)





2. CHE COSA SIGNIFICA PER ME ?


Mi devo impegnare ad effettuare un passaggio dallo stato di peccato, d’insofferenza a quello di grazia, di valorizzazione di me stesso e della mia situazione. La porta che si apre per l’Anno Santo mi rivela la figura di Cristo attraverso il quale ogni uomo può giungere al Padre che è la VERITA’. Il suo insegnamento, la sua passione, morte e risurrezione mi guidano su questa strada di salvezza.


Devo comprendere che per essere un “pecora” del gregge devo sforzarmi a fondo di capire il disegno di Dio su di me e sulla mia sofferenza che mi unisce a Cristo. Egli mi accoglie per riempire il mio cuore e valorizzare, esaltare la mia vita quotidiana in questo Anno Santo.


�
3. IO VIVO IL MIO GIUBILEO COSI’.


Io mi posso impegnare a sgomberare il cuore dall’egoismo, dall’incapacità di offrire me stesso/a, le mie sofferenze quotidiane per tutta la Chiesa, per i fratelli.


Devo impegnarmi a spalancare il mio cuore a Cristo che ha aperto le sue braccia sulla croce di sofferenza per offrire al mondo Maria come Madre di tutti gli uomini.


Invoco la Vergine affinché mi dia la forza di offrire tutto di me stesso/a per avvicinarmi consapevolmente alla croce di suo Figlio.





4. PREGO CON LA COMUNITA’: Con gratitudine





Rit. Donaci, Signore, un Santo Giubileo…





per rinnovare le nostre coscienze, con il Vangelo;


per tendere più speditamente a una vita santa;


per compiere, in modo nuovo, il nostro dovere;


per ripartire da ciò che ci unisce nella fede e nel bene;


per riscoprire la nostra origine e la nostra meta finale;


per far tesoro delle grazie di questo anno di misericordia;


per rifare il tessuto cristiano delle nostre comunità;


per ravvivare l’azione missionaria delle nostre parrocchie;


per sentirci parte della Chiesa locale e universale;


per sanare le nostre ferite alla comunione con i fratelli;


per potenziare le forme di servizio ai più bisognosi;


per ispirarci all’esempio dei martiri e dei santi delle nostre Chiese.


